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INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere — 
premesso che: 

nei giorni scorsi, pa r l amen ta r i di di­
verse forze politiche h a n n o denunc ia to la 
presenza al l ' interno della Camera dei de­
putat i di agenti dei Ros, o come tali di­
chiaratisi, che conta t tavano singoli depu­
tati al fine di istigarli a compiere reati ; 

anche da recenti inchieste della p ro ­
cura di Napoli è emerso, sugli organi di 
informazione, l 'utilizzo del cosiddetto 
« agente provocatore », che avrebbe istigato 
uomini politici e pa r l amen ta r i a compiere 
reati - : 

se sia a conoscenza dei fatti e se 
questi cor r i spondano al vero; 

se, qua lora fosse confermata la veri­
dicità dei fatti in premessa, non r i tenga che 
tale attività investigativa in rea l tà n o n con­
figuri un ' inaccet tabi le violazione delle p re ­
rogative dei pa r l amen ta r i e non getti u n 
forte a l la rme sull 'utilizzo di simili s t ru­
ment i investigativi; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per evitare il r ipetersi di simili episodi. 

(2-00243) « Cento ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare i 
Ministri per la funzione pubbl ica e gli 
affari regionali e del lavoro e della previ­
denza sociale, per sapere - p remesso che: 

è s tato predisposto, da pa r t e degli 
staff dei ministr i per la funzione pubbl ica 
e gli affari regionali e del lavoro e della 
previdenza sociale, un e m e n d a m e n t o al­
l 'articolo 10 del disegno di legge recan te 
« legge di delega per il confer imento di 
funzioni e compiti alle regioni e agli enti 
locali, per la r i forma delle amminis t raz ion i 
pubbliche e per la semplificazione a m m i ­
nistrativa »; 

tale e m e n d a m e n t o : 

a) azzera , modif icandone le n o r m e 
istitutive, gli organi degli enti previdenzial i 
(Inps, Inail, Inpdap , Ipsema) e sostituisce 
gli a t tual i ammin i s t r a to r i e d i re t tor i gene­
rali (pr ima ancora della scadenza del loro 
manda to ) con persone di fiducia dell 'at­
tuale Governo e maggioranza; 

b) rest i tuisce alle organizzazioni 
sindacali ( t ramite u n ra f forzamento dei 
poter i dei consigli di indir izzo e vigilanza, 
dove s iedono i r appresen tan t i delle forze 
sociali) g ran pa r t e di quelle funzioni che 
e r ano state loro sot t ra t te con il r io rd ino 
previsto dal decreto legislativo n. 479 del 
1994; 

c) consente all ' Inps di i ncorpora re 
altr i enti previdenziali , a scapito dell 'au­
tonomia delle categorie e la specificità dei 
problemi ; 

è vivissima la p reoccupaz ione per 
quello che a p p a r e u n tentat ivo di lottizza­
zione in a t to (senza u n adeguato dibat t i to 
politico) in u n set tore della pubbl ica am­
minis t razione, impor t an t e per le r isorse 
gestite (500 mila mil iardi l 'anno), per il 
n u m e r o di pe rsone interessate (oltre 20 
milioni) e pe r ent i tà dei beni pa t r imonia l i 
da d ismet tere (100 mila uni tà immobil ia-
ri) - : 

quali urgent i iniziative i n t endano as­
sumere perché gli enti previdenzial i non 
abb iano a subire una nuova fase di desta­
bil izzazione e di non governo, del tu t to 
incomprensibi le a fronte di u n r iordino, di 
po r t a t a consistente, in tervenuto da a p p e n a 
due anni . 

(2-00244) « Mastella, Ostillio, Giovanardi , 
Cardinale, Sanza, Volonte, 
Bast ianoni , Scoca, Cimadoro, 
Car ra ra , Pagano, Follini, Pe-
retti , Di Nardo , Manzione, 
Baccini, De Franciscis ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 
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il 4 novembre p ross imo r icorre il 
t rentes imo anniversar io della tragica allu­
vione che sconvolse F i renze e la Toscana 
con enormi dann i a l l 'economia ed ai beni 
culturali ol tre che significative perdi te 
umane ; 

il fiume Arno r app re sen t a oggi, p iù 
che nel 1966, u n r i levante r ischio nell ' in­
tero bacino s tante l'oggettiva vulnerabil i tà 
del terr i tor io oggetto negli ult imi anni di 
vari ulteriori eventi calamitosi; 

solo negli ul t imi c inque anni sull 'asta 
dell 'Arno si sono verificati ben undici 
eventi alluvionali causando dann i st imati 
a t to rno ai 1800 mil iardi; 

l 'Autontà di bacino ha e labora to il 
progetto di p iano di bac ino del fiume Arno 
inerente la r iduzione del r ischio idraul ico 
che prevede interventi ar t icolat i in quindici 
anni necessitanti di f inanziament i previsti 
t ra i 3000 e i 3500 mil iardi e che tale p iano 
è stato adot ta to dal comi ta to tecnico isti­
tuzionale di tale Autor i tà in da ta 17 luglio 
1996 - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ed ur ­
gente comunicare al Pa r l amen to circa l'at­
tuale effettivo tasso di r ischio calamitoso 
nel bacino dell 'Arno nonché circa i con­
seguenti organici impegni f inanziari del 
Governo. 

(2-00245) « Matteoli, Migliori, Mart ini ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dell ' industr ia , del commerc io e 
dell 'art igianato, pe r sapere — premesso 
che: 

il contesto normat ivo tariffario che 
promuove la p roduz ione di elettricità da 
fonti r innovabili o assimilate è l 'unico s t ru­
mento operat ivo r isul ta to utile per incri­
na re il monopol io della p roduz ione di 
energia elettrica. Final izzato al migliora­
mento dell'efficienza energetica, esso ha 
contr ibui to in concre to all 'obiettivo del 
contenimento delle emissioni di an idr ide 
carbonica. La sua efficacia è provata dai 
risultati: nei p r imi t re ann i di operativi tà 
sono state accet tate iniziative pe r circa 500 

impiant i , di po tenza complessiva par i ad 
ol t re 7500 MW (pari a 6 o 7 central i 
nucleari) ; 

si t r a t t a di impiant i di piccola e me­
dia taglia ben distr ibuit i sul terr i tor io , p re ­
va len temente dislocati in regioni deficitarie 
di energia elettrica, che per il loro funzio­
n a m e n t o ut i l izzano fonti energetiche r in­
novabili vere e propr ie , rifiuti, residui di 
processo, combust ibi l i di scarto, cascami di 
energia; se ut i l izzano combustibil i fossili 
(come gli impiant i di cogenerazione a ciclo 
combinato) , per essere ammess i ai finan­
z iament i devono o t t enere un'efficienza 
energetica di g ran lunga super iore a quella 
del pa rco elettr ico esistente in Italia; 

nul la fa pensa re che il venir m e n o 
delle rigidità dovute al monopol io (prezzo 
stabili to pe r decreto, acqui ren te unico) 
danneggerebbe le imprese produt t r ic i o 
inficierebbe il meccan i smo di incentiva­
zione. Al cont rar io , esso di p res te rebbe ad 
essere ut i l izzato anche (e meglio) con il 
nuovo asset to che dovrà a s sumere il set tore 
elettrico a seguito della l iberalizzazione; 

nonos tan te il Ministro abbia recente­
men te r ibadi to l ' intenzione di p rocedere 
sped i tamente sulla via della l iberalizza­
zione del m e r c a t o elettrico, in concreto la 
politica del Governo sta favorendo il con­
so l idamento del monopol io dell 'Enel e so­
spendendo l 'operatività di quei pochi prov­
vedimenti (Cip n. 6 del 1992 e decret i 
collegati) che h a n n o finora pe rmesso la 
cost i tuzione di u n cer to n u m e r o di imprese 
di p roduz ione di energia elettrica; 

infatti, l ' emanazione del decre to mi­
nisteriale 19 luglio 1996, condiziona l 'ero­
gazione dei cont r ibut i di cui al provvedi­
m e n t o Cip n. 6 del 1992 alla disponibil i tà 
della Cassa Conguaglio (pe rennemente in 
deficit a causa dei r i ta rd i nella definizione 
del sovrapprezzo te rmico che nulla ha a 
che vedere con gli incentivi alla fonte r in­
novabili); 

inoltre, il p a r e r e negativo dell 'Enel 
al l 'accettazione degli impiant i delle u l t ime 
due g radua tor ie definite in base ai decret i 
collegati al p rovvedimento Cip n. 6 del 
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1992 e l 'assenza di u n a r isposta ufficiale 
del minis tero ai p resen ta tor i delle propos te 
h a n n o scoraggiato impor tan t i investimenti 
e in ter ro t to di fatto l ' interessante processo, 
appena iniziato, di graduale a u m e n t o del­
l'efficienza del pa rco elettrico i taliano; 

infine, il decre to legislativo sui rifiuti, 
a t tua lmente al l 'esame delle competent i 
commissioni pa r l amenta r i , prevede proce­
dure diverse per l ' incentivazione agli im­
pianti che r ecupe rano energia dai rifiuti, 
sot traendoli impl ic i tamente alla disciplina 
del provvedimento Cip n. 6 del 1992. La 
nuova n o r m a lascia spazio alla discrezio­
nalità del l 'Amminis t razione e fa t emere u n 
r i to rno ai poco gestibili e poco t rasparen t i 
contr ibut i in conto capitale, p ropr io nel 
momen to in cui il contesto in vigore stava 
iniziando a da re i migliori r isultati in que­
sto settore; 

nessun at to è s ta to predisposto per 
indur re l 'Enel a inser i re i p ropr i impiant i 
nelle graduator ie semestral i di mer i to 
energetico. Infatti, l 'Enel cont inua a co­
s t ruire e a p r o g r a m m a r e impiant i di me­
rito energetico mol to inferiore a quelli 
proposti da terzi e, al contempo, ostacola 
l 'accettazione di questi ultimi, in par t ico­
lare quelli gestiti dai consorzi previsti dal­
l 'articolo 23 della legge n. 9 del 1991; 

le giustificazioni finora addot te a que­
sta politica, r iguardan t i l 'elevato a m m o n ­
tare dei contr ibut i che causerebbe distor­
sioni sul costo del chi lowat tora sostenuto 
dall 'Enel, non r i su l tano convincenti poiché 
il costo dell ' incentivazione non è soppor­
ta to dall 'Enel e n e m m e n o dal bilancio 
dello Stato m a a pagar lo sono gli utent i con 
un 'addizionale , in bolletta, di circa t re lire 
a chilowattora; 

questa politica r isulta in cont ras to 
con le enunciazioni p rog rammat i che del 
Governo in favore dello sviluppo sosteni­
bile e con gli impegni assunt i dal nos t ro 
paese, nel l 'ambito della Convenzione inter­
nazionale sul clima, per la r iduzione delle 
emissione di C 0 2 — : 

se al di là delle enunciazioni liberiste, 
il Governo non stia esponendo il Paese al 
rischio di pr ivat izzare l 'Enel a t t raverso il 
consol idamento del suo monopol io; 

se il Minis t ro r i tenga coerente con il 
p r o g r a m m a del Governo a cui pa r tec ipano 
gli ambiental is t i (anche a t t raverso incari­
chi di g rande prestigio) la decisione di 
azze ra re il faticoso c a m m i n o in favore 
dell'efficienza energetica; 

se non r i tenga di dover sment i re le 
informazioni diffuse dagli organi di s t ampa 
in base alle qual i il deficit della Cassa 
Conguaglio sa rebbe dovuto per in tero agli 
incentivi alle fonti r innovabil i e assimilate; 

se non r i tenga di dover revocare il 
secondo c o m m a del Capitolo III del de­
cre to minis ter iale 19 luglio 1996 e di p ro ­
cedere invece ad u n adeguamen to del prov­
vedimento Cip n. 6 del 1992 e dei decreti 
ad esso collegati al fine di imp lemen ta rne 
l 'a t tuazione e mol t ip l icarne gli effetti po­
sitivi (modifica della condizione di assimi-
labilità, inclusione delle iniziative Enel 
nelle graduator ie , ist i tuzione di u n più 
r igoroso sis tema di controlli , modifica dei 
p a r a m e t r i relativi al servizio di scambio, 
avvio del s is tema dei consorzi) ; 

se il Ministro non ritenga, infine, di 
dover in tervenire affinché l 'Enel a t tu i i 
p ropr i piani di dismissione degli impiant i 
più vecchi e a mino r r end imen to ed accetti 
la real izzazione di impiant i di terzi , clas­
sificati nelle categorie A, B, C e D, ai sensi 
del decre to minis ter iale 25 se t tembre 1992 
e giudicati ammissibil i alla verifica di com­
patibil i tà del d icembre 1995 e del giugno 
1996. 

(2-00246) « Ta radash ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i per 
conoscere: 

qual i urgent i misure s iano state adot­
ta te o si i n t endano ado t ta re a favore della 
città e della provincia di Crotone colpite da 
eventi alluvionali di fortissima intensità, 
con dann i alla produt t ivi tà della zona ed 
alle attività economiche in genere, in par ­
t icolare l 'agricoltura e, pu r t roppo , anche 
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con una vittima, oltre che con gravissime 
conseguenze al sistema viario del l ' intera 
provincia; 

se non si ri tenga necessario e dove­
roso r iconoscere alla intera regione Cala­
bria lo stato di calamità na tura le , in re ­
lazione alle piogge alluvionali che flagel­
lano da qualche se t t imana l ' intero te r r i to ­
rio della regione, con gravissimi disagi pe r 
le popolazioni e per le sue attività e con 

dann i al s is tema delle comunicazioni , alla 
insufficiente re te viaria in terna , all 'agricol­
t u r a ed alla t ras formazione dei suoi p ro ­
dotti , al s is tema dei t r aspor t i e, in genere, 
alla vita civile dell ' intera collettività cala­
brese . 

(2-00247) « Valensise, Aloi, Bergamo, d 'Ip­
polito, Fi locamo, Fino, Galati, 
Napoli, Matacena ». 




